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Nicola Guida

l' INTEGRATORE 
per ALIMENTARE
la passione rossoverde
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La prima volta

LA Presidente della Regione Donatella Tesei ha incontrato 
a palazzo Donini, sede della Regione Umbria, il sindaco 
di Terni Stefano Bandecchi, accompagnato dal vicesin-

daco Riccardo Corridore.
Durante l’incontro, definito da tutti proficuo e cordiale, il sin-

daco ha richiesto alla Presidente delucidazioni in merito al nuo-
vo Ospedale di Terni riscontrando - ed esprimendo in tal senso 
soddisfazione - la ferma volontà da parte della Regione della sua 
realizzazione ed il già avvenuto avvio del percorso tecnico-eco-
nomico.

Soddisfazione è stata espressa dal Sindaco Bandecchi anche in 
merito alla rassicurazione della Presidente Tesei sull’iter intrapre-
so che porterà alla nomina, dove vi sono i facenti funzione, dei di-
rettori delle strutture complesse dell’Ospedale ternano.

Infine, è stato affrontato il tema della nascita di un ITS a Terni, 

argomento su cui la Presidente ha preso atto di quanto riferito dal 
Sindaco ed ha assicurato veloci approfondimenti specifici.

Presidente e Sindaco si sono dati appuntamento a breve per 
continuare a discutere, in un’ottica costruttiva, dei principali pro-
getti che riguardano la città e già in corso di realizzazione da par-
te della Regione.

IL comune di Terni, in qualità di capofila della zona socia-
le n. 10, ha approvato  l'avviso di selezione per la rea-
lizzazione di progetti personali per la Vita Indipenden-

te a favore delle persone con disabilità, finanziato dal Piano 
sviluppo e coesione della Regione 
Umbria.

I cittadini residenti nei comu-
ni di: Terni, Acquasparta, Arrone, 
Ferentillo, Montefranco, Polino, 
San Gemini e Stroncone potran-
no presentare la domanda me-
diante la modulistica dell'avvi-
so fino alle 12 del 31 luglio 2023. 
L’ufficio di Piano della Zona socia-

le n.10 procede all’istruttoria formale delle domande pervenu-
te in base all’ordine cronologico di ricezione delle stesse e fino 
ad esaurimento delle risorse finanziarie.

Le domande risultate ammissibili sono trasmesse dall’uf-
ficio di Piano all’Ufficio della cittadinanza territorialmente 
competente, il quale le sottopone a valutazione tecnica ef-
fettuata da un’equipe multidisciplinare attivata dall’assisten-
te sociale che esercita il ruolo di case manager. La valutazio-
ne è finalizzata a verificare la coerenza tra gli obiettivi indicati 
nel progetto per la “vita indipendente”, le prestazioni richieste 
e i tempi previsti per la loro attivazione, anche tenendo con-
to dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari già in 
atto. La fase di valutazione tecnica deve concludersi entro un 
massimo di 60 giorni dalla ricezione della domanda. Il prov-
vedimento contenente l’esito della valutazione e l’eventua-
le concessione del contributo sarà emanato entro e non oltre 
i successivi 30 giorni e comunicato tramite apposita notifi-
ca scritta. 

Per informazioni direzionewelfare@comune.terni.it

INCONTRO TRA LA TESEI E BANDECCHI

VITA INDIPENDENTE
Ecco il progetto per le persone con disabilità
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Q uando Stefano Bandecchi decise di candidarsi a sindaco fu l’inizio della fine della Ternana, da lui gestita. In tan-
ti compiono l’errore di identificare in gennaio, mese in cui la Guardia di finanza uscì allo scoperto nell’indagine 
sull’Università Cusano, il momento in cui il patron accettò la sfida elettorale. In realtà è già dallo scorso autunno 
che un gruppo di persone aveva iniziato a lavorare per quello scopo. Naturalmente uno dei primi punti analizzati 
rispetto all’opportunità o meno di candidarsi, era quello della presunta o reale incompatibilità. Non a caso negli 

ultimi mesi in più di una circostanza Bandecchi aveva rivelato l’esistenza di una o più trattative in essere.
Sta di fatto che la Ternana è stata ceduta a Nicola Guida. Imprenditore, classe 1973, nato ad Agropoli (provincia di Salerno), 
Nicola Guida, è proprietario e fondatore della Pharmaguida, azienda nata nel dicembre del 2004 che produce anche integratori 
alimentari. Guida, oltre alla sua attività imprenditoriale, è anche un grande appassionato di motori. Ha partecipato a diverse 
competizioni del settore. Pharmaguida inoltre è da sempre attenta al mondo dello sport, della ricerca scientifica e al connubio 
tra sport e solidarietà, con il suo sostegno a iniziative come il Charity Bike Tour per la ricerca contro la fibrosi cistica al fianco 
di Matteo Marzotto e la XSport Challenge per Dynamo Camp Onlus con Jury Chechi, testimonial per Pharmaguida della linea 
Xsport.
Gli appassionati rossoverdi si sono posti in queste ore un interrogativo se Guida da solo possa sostenere o meno una società 
come la Ternana. Nel momento in cui andiamo in stampa con questo numero del Magazine, il closing non è stato ancora 
ultimato. Quindi i pochi particolari che sono trapelati non chiariscono di certo la situazione, che necessita, naturalmente, di 
concretizzarsi definitivamente per esprimere un giudizio compiuto. 
Chi ama la Ternana a prescindere, spera che Nicola Guida possa trasformarsi in una sorta di integratore capace di riaccendere 
la passione rossoverde. D’altra parte questa è la mission del suo fare impresa. Altri si stanno deprimendo. Preoccupa il silenzio 
di Aurelio Andreazzoli che, chiamato a sostituire Cristiano Lucarelli in una sorta di staffetta programmata, si sta vedendo 
sfilare alcuni dei punti di riferimento di quel progetto basato sui giovani a cui stava o forse sta ancora lavorando il direttore 
sportivo Luca Leone. A metà mese, magari prima della partenza per il ritiro di Cascia, i contorni della vicenda potranno essere 
più nitidi. 
Un giudizio compiuto, invece, è possibile esprimerlo per Alesso Foconi che, centrando il titolo di Campione europeo con la 
nazionale azzurra di fioretto, ha acquisito punti fondamentali per accedere alla prossima olimpiade di Parigi. Quando il cielo 
della Conca di tinge di blu.  

IL CLOSING NON 
È STATO ANCORA 

ULTIMATO. I POCHI 
PARTICOLARI CHE 
SONO TRAPELATI 

NON CHIARISCONO 
DI CERTO LA 
SITUAZIONE. 
CHI AMA LA 
TERNANA A 

PRESCINDERE, 
SPERA CHE NICOLA 

GUIDA POSSA 
TRASFORMARSI 
IN UNA SORTA 

DI INTEGRATORE 
CAPACE DI 

RIACCENDERE 
LA PASSIONE 
ROSSOVERDE. 

ALTRI SI STANNO 
DEPRIMENDO.

–

–

di Riccardo Marcelli

l’editoriale

Ternana, chi ci Guida?
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di Alessandro Laureti

DA Unicusano a Pharmaguida. Da un ateneo telema-
tico ad una casa farmaceutica. La Ternana cambia 
proprietà, business di riferimento e molto proba-

bilmente anche obiettivi. Almeno in questa prima stagione a 
firma Nicola Guida. 

Non ci sarà più la potenza economica della creatura di Stefa-
no Bandecchi ad alimentare le casse e i sogni della società ros-
soverde ma quella, minore, di un’azienda che vanta tra le altre 
cose anche un brevetto per la lattoferrina. Da un’eccellenza af-
fermata ad una che, con l’ingresso nel mondo del calcio, punta 
ad affermare il proprio brand. 

Ad oggi sappiamo che il closing non è a rischio. Le dichiara-
zioni di Stefano Ranucci prima e la nota a firma Pharmagui-
da dopo, ci dicono che l’accordo preliminare è stato raggiunto. 
Dunque mancano i dettagli ma non sembrano esserci possi-
bilità che da qui al closing possa succedere qualcosa d’incre-
dibile.

E così la Ternana passerà da un imprenditore vulcanico, ca-
pace di unire una città intera prima di spaccarla a suon di di-
chiarazioni al vetriolo e sputi fino a convincerla a votarlo come 
nuovo Sindaco, ad uno che, invece, fa del sorriso un must im-
mancabile che sia appena sceso da un’auto da corsa o che ab-
bia appena varcato il cancello del “Libero Liberati”. 

Si perché Nicola Guida, proprietario della Pharmaguida, ha 
già visitato le strutture (misere) della Ternana. Lo ha fatto ac-
compagnato dal vice presidente del consiglio d’amministrazio-
ne dell’Unicusano Stefano Ranucci e dall’amministratore unico 
rossoverde, Paolo Tagliavento. Ad accoglierlo non c’era Aurelio 
Andreazzoli come accaduto a gennaio quando l’allenatore ros-
soverde si ritrovò fuori dallo spogliatoio Francesco Guardascio-
ne e soci alla vigilia del derby. Con loro Bandecchi non ha fatto 

più niente, con Guida invece, la stretta di mano è arrivata. Così 
come arriverà il confronto tra il nuovo proprietario e l’allenatore 
richiamato in panchina. Ma questo è un altro tema. 

Tornando alla cessione della Ternana va detto che a dare 
una prima spallata alla gestione curata da Unicusano è stata 
l’inchiesta della Guardia di Finanza di Roma proprio nella sede 
dell’università con annesso sequestro di beni e conti per 20 mi-
lioni di euro. Quindi la questione dell’incompatibilità emersa 
già in sede di campagna elettorale ed esplosa dopo l’elezione a 
sindaco di Stefano Bandecchi. 

Quindi, passaggio di mano in dirittura d’arrivo. Non resta che 
aspettare che il closing diventi realtà e che Nicola Guida illu-
stri alla città e ai tifosi cosa ha in serbo per la Ternana. Anche 
perché di progetti in cantiere ce ne sarebbero diversi, tutti de-
cisamente interessanti. A partire dalla costruzione del nuovo 
stadio, passando per la realizzazione del centro sportivo fino 
ad arrivare alla gestione dell’impianto San Paolo di Narni Sca-
lo. Per non parlare poi dell’aspetto sportivo. La Ternana passa 
da uno Stefano Bandecchi che nel giorno del suo insediamen-
to promise la Champions League salvo poi doversi impegnare 
in prima persona per riportare la Ternana dove l’aveva trova-
ta, in serie B, ad un Nicola Guida che nella prima dichiarazione 
ufficiale ha provato a scaldare la piazza affermando che: “Sono 
onorato di intraprendere questa sfida e di scendere in campo in pri-
ma persona nella Ternana, con l’ambizione di far crescere ulterior-
mente la società e rendere orgogliosi i suoi tifosi". Una crescita 
che deve passare principalmente attraverso il consolidamento 
in Serie B e prima o poi per l’assalto alla A.

Ma questo appartiene alla visione della nuova proprietà: 
quella che aspettiamo di conoscere a breve perché dal 16 la 
squadra sarà in ritiro. Con quali giocatori adesso è impossibile 
soltanto immaginare.

CON PHARMAGUIDA 
IN ATTESA DI CONOSCERE IL PROGETTO
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BIGLIETTI
TERNANA
E EVENTI

Al momento tante sono le incognite da svelare 
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per i tuoi occhiali

Oltre 30 medaglie in quindici anni di attività. La prima 
con l'argento individuale ai Campionati italiani giovani 
nel 2008. L’ultima ai Campionati europei di Cracovia. E' 

Alessio Foconi, un ternano che sta scrivendo pagine di storia 
nella scherma e soprattutto nel fioretto italiano, In preceden-
za ai Campionati Italiani di La Spezia l’atleta dell’Aeronautica 
Militare, allenato dal maestro Filippo Romagnoli, aveva vinto 
l’oro nazionale imponendosi in finale, con il punteggio di 15-8, 
su Filippo Macchi delle Fiamme Oro, centrando così il tris dopo 
i successi del 2013 e 2017.

Alessio Foconi insieme ai suoi compagni di squadra Tom-
maso Marini, Daniele Garozzo e Filippo Macchi ha ottenuto 
una straordinaria vittoria ai Giochi Europei di Cracovia 2023. 
L'Italia ha dominato la competizione, conquistando l’oro e ot-
tenendo punti preziosi per la Qualifica Olimpica di Parigi 2024. 
La squadra italiana di fioretto maschile ha dimostrato una co-
esione e talento già nel corso dell’anno agonistico. 

I ragazzi italiani, grazie al posizionamento al primo posto 
nel ranking mondiale, sono entrati direttamente nei sedicesi-
mi di finale, affrontando la squadra della Danimarca. La supe-
riorità è stata evidente, con una vittoria schiacciante per 45 a 
31. Nei quarti di finale hanno superato l’Ungheria con un pun-
teggio di 45 a 33, dimostrando ancora una volta la loro abilità. 
In semifinale l'Italia ha battuto la Gran Bretagna con un pun-
teggio di 45 a 29.  In finale contro la Francia è arrivata l'apo-
teosi. Gli azzurri, infatti, hanno offerto una prestazione stra-
ordinaria, vincendo per 45 a 39. 

La vittoria di Cracovia 2023 non solo garantisce il titolo di 
Campione d’Europa, ma fornisce una significativa quantità di 

punti per la qualifica olimpica a Parigi 2024. Questo successo 
rafforza le probabilità di partecipare ai Giochi Olimpici alimen-
tando le aspettative per ulteriori trionfi nel fioretto maschile 
ai prossimi mondiali che si terranno a Luglio a Milano.

L'Amministrazione comunale di Terni, la direzione sport, 
l'assessore allo Sport Marco Schenardi plaudono al gran-
de successo di Foconi: “Siamo fieri di un'atleta che ha vinto 
una medaglia d'oro di grande valore, che è uno dei fiori all'oc-
chiello del movimento sportivo ternano, con una carriera di as-
soluto livello che rappresenta una eccellenza e un punto di ri-
ferimento per i tanti ragazzi e ragazze che praticano lo sport e 
lo vivono come dimensione formativa, socializzante e valoria-
le. Alessio Foconi è un punto di riferimento per la sua carriera, 
per la sua simpatia, per la sua capacità di essere traino. Per lui 
ancora un milione di successi e di lustro per Terni, le forze ar-
mate italiane, il cicolo della scherma di Terni, un motore per lo 
sport cittadino". 
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L'ATLETA TERNANO TRIONFA A CRACOVIA CON LA NAZIONALE AZZURRA 
CONQUISTANDO PUNTI PER PARIGI 2024

Foconi, un europeo al sapore di Olimpiade

Ora sotto col Mondiale di Milano

Il conto alla rovescia per Milano 2023 sta per scadere.  Dal 22 al 30 luglio si terrà 
il Campionato Mondiale Assoluto di Scherma Milano 2023 prevede 9 giornate 
intense di competizioni in pedana, partendo dai gironi eliminatori fino alla finale 
per la medaglia d’oro. 
Si sfideranno in pedana i migliori atleti e le migliori atlete del mondo, provenienti 
da 158 paesi diversi, nelle specialità del fioretto, spada e sciabola sia in individu-
ale che in squadra. 
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di Filippo Marcelli
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Andreazzoli
a volte ritornano

A urelio Andreazzoli torna sulla panchina rossoverde. Dopo 
la breve parentesi dello scorso anno, dove a causa di una 
serie di vicissitudini annunciò le dimissioni a seguito della 

confitta per 2 a 1 contro il Venezia, ha scelto di proseguire la pro-
pria strada vestendo nuovamente i panni rossoverdi. Il tecnico 
predilige il 4-2-3-1 e il 4-3-1-2, anche se a Terni all’inizio adottò 
il 3-5-2, con Palumbo a centrocampo, per poi passare al 4-3-2-
1, che ad inizio stagione, con Lucarelli allenatore, fece balzare la 
Ternana in vetta alla classifica, non riscontrando però gli effetti 
sperati. Mantenne una media di un punto a partita. Non è escluso 
però che con i giocatori a disposizione, nella nuova stagione che 
sta per cominciare, troverà un nuovo assetto di gioco per trasfor-
mare i rossoverdi in una contender per il titolo.

Nasce a Massa il 5 novembre del 1953 e fin da piccolo insegue 
la passione per il calcio tanto che, notato dal presidente Angelo 
Tongiani, entra a far parte delle le giovanili nel Genoa. Non trova 
però fortuna nel mondo del pallone come calciatore, ma come al-
lenatore. Comincia dall’Orione in seconda categoria, passando per 
l’Ortonovo dove riuscirà a vincere il campionato salendo in Promo-
zione. Dopo svariati anni nelle serie minori e nei campionati degli 
allievi nazionali della Fiorentina, viene scelto da Luciano Spalletti 
come collaboratore tecnico dell’Udinese. La storia di amicizia dei 
due tecnici incomincia a Coverciano, dove casualmente si trova-

rono a condividere la stessa stan-
za, quando stavano conseguendo gli 
esami per prendere il patentino Uefa 
Licenza Pro. Quando nel 2005 firma 
come assistente tecnico della Roma 
la sua carriera subisce una svolta 
epocale, poiché, nonostante l’esone-
ro di Luciano Spalletti, rimane nello 
staff giallorosso anche sotto la gui-
da di Vincenzo Montella, Luis Enri-
que e Zdenek Zeman, quando poi, a 
seguito del licenziamento del tecnico 
boemo, traghetta la squadra sino al 

termine della stagione piazzandola al sesto posto in classifica. In 
questo periodo ha l’intuizione di adottare il 4-2-3-1, con Totti che 
nel ruolo di rifinitore riesce a rendere al meglio vincendo la scarpa 
d’oro. La sua carriera da allenatore della prima squadra prosegue 
nel 2017 quando a stagione in corso subentra a Vincenzo Vivarini 
sulla panchina dell’Empoli andando a vincere il campionato di Se-
rie B, con la miglior coppia gol del campionato Caputo-Donnarum-
ma, 49 gol in due. Nel 2019 firma un contratto biennale con il Ge-
noa, anche se a causa degli scarsi risultati viene esonerato dopo 
appena quattro mesi. Due stagioni fa, invece, nella sua seconda 
esperienza con l’Empoli, ha disputato uno dei suoi migliori cam-
pionati, alternando qualità e quantità nelle gare della squadra to-
scana, che ha concluso la stagione al quattordicesimo posto, sfor-
nando talenti come Asllani, ora all’Inter, Bajrami, Zurkowski, ma 
soprattutto riuscendo a far trovare una continuità tale ad Andrea 
Pinamonti da permettergli di segnare 13 gol in stagione ed essere 
uno dei migliori marcatori della Serie A.

Nel frattempo la Ternana perde i big. Dopo Partipilo, finito al 
Parma, anche Di Tacchio ha fatto le valigie per Bolzano. Quali sa-
ranno i convocati per il ritiro di Cascia previsto dal 16 luglio?

Obiettivo plasmare i giovani
ma intanto prima del ritiro di Cascia perde i big
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D’Amico (capitano) insieme ai compagni Coppola e Riva.

Ternana 1986-87

Solo su prenotazione: Tel. 0743 618064 Via Contaglia, 19 – Ceselli - Scheggino (PG)

TUTTI i venerdI DI LUGLIO

SERATE A TEMA 
CON musica dal vivo

Quando Marco Barcarotti intervistò Vincenzo D’Amico, il 
centrocampista che vinse uno scudetto con la Lazio, gli 
confidò che il gol più bello dei due anni trascorsi con la 

Ternana, fu quello segnato d’esterno destro al Renato Curi. D’A-
mico dopo una battaglia contro un male incurabile, è volato in 
cielo a 68 anni.

Allenatore di quella Ternana chiamata ad ottenere la promo-
zione in C1 era Mario Facco. Ad ingaggiare D’Amico fu il presi-
dente Domenico Migliucci.  Vincenzo D’Amico arrivò a Terni nel 
1986. Rispettoso e rispettato, ebbe subito la fascia di capitano. 
Segnò nel primo campionato 13 reti, contribuendo a tenere ac-
cesa la fiamma della speranza di promozione quasi fino al termi-
ne del campionato. Alla penultima giornata fu galeotta la sconfit-
ta di Pesaro per 3 a 0 dove si mise in evidenza il funambolo Nappi. 

Con la Ternana giocò due campionati. Nel primo mostrò tutto 
il suo talento. In tanti ricordano ancora i suoi dribbling, con quel-
la velocità di portarsi la palla dal piede sinistro a quello destro, 
che ubriacava i difensori avversari. Preziosi erano pure gli as-
sist per i suoi compagni che di volta in volta si esaltavano. Insie-
me a lui, tanto per citarne uno, crebbe vertiginosamente quello 
che sarebbe diventato un talento internazionale, Paolo Di Ca-
nio. Entrambi accomunati per avere nel Dna la Lazio. Lazio con 
cui D’Amico vinse pure uno scudetto. 

In quel campionato, le Fere giocavano bene ma purtroppo la 
squadra non era troppo concreta. Come nei derby per esempio. 
Sia in quello di andata a Perugia che in quello di ritorno al Libe-

rati con oltre 15 mila persone, D’Amico andò in gol. Al Curi con 
un prezioso esterno destro, a Terni su rigore. Ma sul finale subì 
in entrambe le circostanze la rimonta dei biancorossi. La partita 
fatale, però, fu quella giocata a Pesaro che insieme al Francavil-
la aveva distaccato i rossoverdi. In riva all’Adriatico uno dei tanti 
esodi dei tifosi in quella stagione non bastò. L’an-
nunciata promozione svanì così.

Nella stagione successiva Facco cominciò di 
nuovo in panchina, salvo poi essere sostituito da 
Viciani. D’Amico segnò sette reti con una Ternana 
che si salvò in extremis. 

D’Amico ogni volta che parlava della Ternana si 
commuoveva. E allora tira ancora la bomba, pure 
da lassù.
Grazie a Marco Barcarotti per la collaborazione nella ste-
sura dell'articolo.

L’ULTIMO DRIBBLING DI 
VINCENZO D’AMICO
Giocò con la Ternana in C2.
Il gol più bello lo fece al Perugia

in m
em

oria

D'AMICO 
IN ROSSOVERDE

1986-87 (Serie C2)
Campionato: Pres. 27 Gol 13
Coppa Italia: Pres. 6 Gol 3 
1987-88 (Serie C2)
Campionato: Pres. 29 Gol 7
Coppa Italia: Pres. 4 Gol 0

CBF CBF LABORATORI SRL

Via della Stazione - Montecastrilli (TR)

ANALISI CHIMICHE - BIOLOGICHE, AMBIENTALI E ALIMENTARI
ALIMENTI / ACQUE / TERRENI / FIBRE / POLVERI / RIFIUTI 
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LAVANDERIA SELF-SERVICE
Si effettua ritiro e consegna a domicilio

APERTI 365 GIORNI 8:00–24:00 • Terni – Viale dello Stadio

Lavaggio 8kg / 14 kg / 18 kg • Asciugatura 20 kg / 14 kg • Lavaggio Pet
Lavaggio piumoni • Lavaggio Tappeti • Riparazioni sartoria • Stireria

Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

di Roberto Pagnanini
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IL panorama italiano ed internazionale degli Histo-
rical Challenges propone di continuo eventi e ma-
nifestazioni che riportano su strada auto e moto 
di altre epoche capaci di far vivere a chi vi parte-
cipa in prima persona, cosi come a chi ne è inve-

ce semplice spettatore, emozioni e sensazioni a tinte patina-
te. Glamour, fashion e modaioli sono però eventi che molto 
spesso si consumano nel breve volgere di poche ore o, al 
massimo, di un week end. 

In tutto questo c’è un’eccezione, una eccellenza tutta ter-
nana che le auto d’epoca, insieme a Supercar più attuali, rie-
sce a coinvolgerle per ben una settimana e su circa 1600 chi-
lometri completamente frecciati, con itinerari nuovi ed inediti 
che cambiano anno dopo anno. L’Autogiro d’Italia nato nel 
2019 da una idea di Giampiero Sacchi, già manager di lun-
go corso nel Motomondiale e non solo, con l’arrivo sul lun-
gomare di Marina di Pisa lo scorso 10 giugno, ha messo in 
archivio la sua quinta edizione, quella che ha portato gli equi-
paggi dalla Città della torre sino al Monte Bianco per fare poi 

ritorno in Toscana dopo sei impegnative tappe. Negli anni i 
vari tracciati predisposti dagli organizzatori hanno spaziato 
dal centro al sud finanche al nord-ovest della penisola, il tut-
to alla scoperta di luoghi ed eccellenze legati all’arte, all’eno-
gastronomia, alla storia ed alla cultura. Non una gara intesa 
nel senso stretto della parola quindi, anche se non manca-
no controlli orari e prove di abilità da sostenere e che pos-
sono procurare penalità, ma un tour da godere sulle ali del-
le emozioni. L’edizione 2023 dell’Autogiro d’Italia, che vale la 
pena ricordare viene organizzato sotto l’egida dell’ASI e con 
il patrocinio del CSI, ha visto alla partenza di Pisa tenutasi lo 
scorso 5 giugno una cinquantina di equipaggi, alcuni dei quali 
stranieri, qualcuno alla prima esperienza e molti aficionados 
ai quali, in occasione di alcuni arrivi si sono aggiunte ulteriori 
vetture come nel caso di quello a Biella. Nella città piemonte-
se si è arrivati dopo aver fatto sosta a Tortona, Torino e Cour-
mayeur ed aver attraversato la Versilia, la Lunigiana, le Lan-
ghe, visitato il prestigioso Museo Nazionale dell’Automobile 
ed aver asceso il Monte Bianco con lo Sky Way che ha porta-
to piloti, coéquipiers e staff a quota 3466 metri per una visi-
ta mozzafiato al massiccio italo-francese. Tornando a quanto 
accaduto a Biella, le auto hanno potuto ripercorre cinque giri 
di quello che fu il Circuito Automobilistico di Biella apposita-
mente ripristinato, che vide trionfare nel 1935, esattamen-
te il 9 giugno, Tazio Nuvolari in una gara che segnò gli albori 
della F1. In quell’occasione sui 2,2 chilometri previsti, l’asso 
mantovano sfidò leggende dell’automobilismo del calibro di 
Varzi, Trossi e Farina oltre che a Piero Dusio, al monegasco 
Louis Chiron, che finì secondo, e una donna pilota, Hellè Nice, 
su Alfa Romeo. I Musei del gusto di Soragna e Collecchio 
hanno poi accompagnato i palati fino all’arrivo di Pisa dove si 
è celebrata la serata di gala e le premiazioni. 

Per la pura cronaca, l’Autogiro d’Italia 2023 se lo è aggiudi-
cato l’equipaggio numero 223 Pirovano–Ravasi su una splen-
dida Jaguar XK120 del 1957 mentre la coppia Meda–Risi è 
stata premiata relativamente al Concorso di Eleganza per la loro 

Autogiro d’Italia, una eccellenza 
tutta ternana nata dalla tradizione

TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBILI

E se la tradizione motoristica rappresentasse un'opportunità di sviluppo per Terni?

Jaguar XK120 del 1957

https://www.facebook.com/lavanderiaoriaterni/
https://www.facebook.com/lavanderiaoriaterni/
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FIAT 2300 Coupè del ’66. “Con tanto orgoglio ed un pizzico di pre-
sunzione, mettiamo in archivio questa quinta edizione dell’Autogiro 
d’Italia – ha dichiarato Giampiero Sacchi, Direttore della manife-
stazione -. Stanchi ma soddisfatti veniamo ripagati dai complimen-
ti che ci riservano i partecipanti cosi come dalla gioia di chi, sulle 
tante piazze cha abbiamo attraversato, non ha voluto mancare que-
sto appuntamento. Per noi tutto questo è il premio più bello. Il nu-
mero sempre crescente, cosi come la qualità delle auto partecipanti, 
ci fa capire che questo è un format che funziona anche se l’impegno 
è enorme. Voglio ringraziare l’ASI per la fiducia che ci concede ormai 
da qualche anno cosi come il CSI, tutti i nostri sponsor senza i quali 
non potremmo mettere in strada questa manifestazione ed in par-
ticolare il CNA che spero voglia seguirci in futuro. Siamo arrivati sul 
lungomare di Marina di Pisa ma la mente già vola verso il 2024 per il 
quale stiamo già lavorando per regalare ai partecipanti nuove emo-
zioni e sensazioni ancora più belle.”

C’è da dire che queste manifestazioni forniscono ottime po-
tenzialità in termini di comunicazione, immagine e promozione 
del territorio, potenzialità che non hanno lasciato indifferente 
la CNA, la Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Pic-
cola e Media Impresa, che con l’Autogiro d’Italia ha inaugurato 
una partnership al pari di Eolo azienda, la business unit di EOLO 
SpA che si rivolge a Professionisti e PMI per la fornitura di con-
nettività Internet a banda ultralarga wireless (FWA). 

Insomma, anche se non propriamente legato alle competi-
zioni si può senz’altro dire che l’Autogiro d’Italia, cosi come il 
Motogiro d’Italia organizzato da oltre trent’anni dal Moto Club 
Terni L.Liberati-P.Pileri sotto la direzione del Presidente Mas-
simo Mansueti, da notare il record di presenze fatto segnare 
nell’ultima edizione, rappresenti una ideale continuità con la 
grande tradizione e cultura motoristica ternana, un patrimonio 
che insieme alle competenze esistenti sul territorio non va as-
solutamente perso ma, al contrario, alimentato e sfruttato.

Con riferimento alle ultime vicende e proclami elettorali, è cer-
to che realizzare un circuito polifunzionale è un qualcosa che per 
gli appassionati locali rappresenterebbe un sogno ad occhi aperti, 
un sogno che però vale la pena ricordare viene riproposto ciclica-
mente inserendolo nel programma del candidato di turno, ma, re-
alisticamente parlando, ha comportato da sempre, e certamente 
comporterà anche adesso, innumerevoli problematiche alle quali 
per anni si è cercato di dare soluzioni senza però mai trovarne. Le-
garlo a sviluppo, indotto ed occupazione è sacrosanto cosi come, 
però, è altrettanto sacrosanto tenere in conto che operazioni così 
complesse non possono prescindere da accordi tra pubblico e pri-
vato e richiedono investimenti enormi. Voglio inserire poi un ul-

teriore spunto di riflessione: avrebbe senso 
costruire un terzo autodromo tra Magione e 
Vallelunga che, tra l’atro, sono entrambi di 
proprietà di ACI? Ma detto questo, ed a scanso di equivoci riba-
disco che sarei la persona più felice del mondo se si trasformas-
se in realtà, il fatto che però fa riflettere è che purtroppo anche 
progetti ben più semplici da portare a compimento, con coper-
ture economiche già assicurate e problematiche risolte, sebbe-
ne ben strutturati e legati alla memoria dei Campioni nostrani, in 
passato sono stati fatti abortire a causa di scelte scellerate figlie 
di opportunismi, protagonismi personali e successi politici da go-
dere al momento, impedendo di fatto la realizzazione di qualcosa 
di ben più importante e celebrativo. Un esempio su tutti, e credo 
senza ombra di possibili smentite, è rappresentato dalla roton-
da Paolo Pileri, sconosciuta a molti, irrispettosa per lui tanto che 
il suo status di Campione del Mondo non appare neppure citato 
nella toponomastica, e fuori da qualsiasi contesto logico ed ar-
chitettonico. Quindi, lasciando da parte voli pindarici, ripartire per 
esempio da un Museo dei motori potrebbe rappresentare invece 
qualcosa di molto più semplice e realizzabile; un luogo dove rac-
cogliere, conservare e raccontare la storia, la memoria e la cultu-
ra motoristica della nostra città, che vale la pena ricordare va ben 
oltre le competizioni a due o quattro ruote che seppur tanto han-
no dato in termini di lustro, cosi come hanno permesso al nome 
di Terni di essere conosciuto in tutto il mondo, non rappresen-
tano l’unico esempio. Per di più, inserito in un contesto musea-
le più ampio, contribuirebbe certamente a fare da volano per una 
economia legata al turismo sportivo-culturale, al pari per esem-
pio di un museo, di tutt’altro tenore ed indirizzo, dentro al quale 
raccogliere tutto l’archivio personale dell’architetto Bazzani. Ce-
lebrare titoli ed anniversari legati a piloti concittadini come Libe-
rati, Pileri o Barzacchini non è soltanto dovuto ma obbligato e chi 
di dovere lo fa egregiamente in 
tutte le occasioni previste ma, 
cosi come accade in altre città, 
sfruttare l’enorme patrimonio 
storico legato alla grande tradi-
zione motoristica nostrana che 
va ben oltre ai citati Campioni, 
rappresenterebbe una grandis-
sima opportunità di sviluppo.  A 
Terni ci sono tesori nascosti che 
il mondo ci invidia e far pagare 
un biglietto per farli vedere non 
è poi un’idea cosi peregrina… 

autom
obilism
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TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311
www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

PRIMA DI PARTIRE PER LA VACANZE

ORARIO CONTINUATO 8:00 – 19:00
DEPOSITO
PNEUMATICI
GRATUITO

NovitàNovità

A PARTIRE DA €40PNEUMATICI

CONTROLLA I TUOI PNEUMATICI

trek rail 9 2023
noleggio a lungo termine

motore: bosch cx
batteria: 625 mh

tua da

https://www.facebook.com/chiaragommetr/
https://www.ruotaliberaterni.com/shop/
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Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

GRANDE PETRUCCI, AL GP D’INGHILTERRA 
CONQUISTA IL SUO PRIMO PODIO IN SBK

Ci sono gran premi che, quando arrivi nel paddock, ti fanno re-
spirare aria di tradizione, profumo di corse di altri tempi e, senza 
ombra di dubbio, quello che si corre a Donington Park è uno di 
questi. Il circuito che sorge al lato dell’aeroporto di East Midland 
è nato nel 1931 per ospitare esclusivamente competizioni a due 
ruote, patì la chiusura negli anni bui della seconda guerra mon-
diale per poi, nel 1971, essere acquistato da un grande appas-
sionato di motori, Tom Wheatcroft, che però dovette attendere 
sino la ’77 per potervi organizzare la prima gara. Per gli aman-
ti del racing, uno dei più grandi desideri era senza dubbio quel-
lo di poter dedicare del tempo a visitare il suo museo che conte-
neva quella che era tra le più grandi collezioni al mondo di F1, la 
Donington Grand Prix Exhibition. Situato nell’East Midland ap-
punto, nella contea del Derbyshire, consta di circa quattro chilo-
metri, dodici curve ed un rettilineo di arrivo relativamente bre-
ve di soli 550 metri. Proprio a Donington si è disputato il GP 
UK delle derivate di serie che ha visto tra i piloti in pista Danilo 

Petrucci. A quello che si presentava come 
l’ultimo appuntamento del girone di an-
data del campionato dedicato alle deriva-
te di serie, Petrux era arrivato decimo in 
classifica con un bottino di 64 punti; certamente una situazio-
ne ben differente dalle sue aspettative. Tra l’altro, la pista ingle-
se si poteva considerare quasi una incognita per lui dato che era 
dal 2009, e con una 600, che non ci girava e da allora è cambia-
ta molto. Danilo ha iniziato bene conquistando il terzo tempo 
in prova, miglior risultato per lui da inizio stagione, ed il quarto 
posto, primo tra gli Independent riders, in Gara1. Ma il bello do-
veva ancora arrivare; Petrux in Gara 2 si è davvero esaltato e, 
protagonista di una bellissima rimonta, ha conquistato un terzo 
posto strameritato alle spalle di Alvaro Bautista e Toprak Raz-
gatlıoğlu. LA felicità non è stata soltanto la sua ma anche del 
team che non cemtrava un podio dal lontano GP di Argentina del 
2018. “Sono molto felice per me stesso e per la squadra – ha com-
mentato Danilo – Abbiamo conquistato un bellissimo risultato, la 
squadra ha fatto un ottimo lavoro. Non ci siamo mai persi d’animo 
anche quando eravamo in difficoltà e non sapevamo cosa fare per 
migliorare. Penso che dobbiamo ancora migliorare un pochino so-
prattutto nei primi giri in cui fatichiamo un po’ e io mi devo adattare 
al meglio ma la squadra mi sta aiutando anche in questo”. In tutto 
ciò, Wayne Rainey, attuale capo del MotoAmerica, non ha man-
cato di invitarlo a partecipare di nuovo al campionato di oltre 
oceano con la Ducati V4 segno che, l’aver lottato lo scorso anno 
sino all’ultimo con Jack Gagne, sfiorando il titolo, aveva porta-
to tanta visibilità al contest star&strips, cosa che magari oggi si 
è un po’ ridimensionata. Ma per scegliere tra proseguire in SBK 
con il team Bargi, partecipare nuovamente alla Dakar o magari 
decidere di tornare negli USA c’è tempo e Petrux, insieme al suo 
manager, lo sfrutteranno tutto.

Il motociclismo ternano piange Giuliano Zera
Giusto quando lo scorso numero di Daje mò andava in stampa, la sera di giovedì 8 giugno è venu-
to a mancare Giuliano Zera, grande appassionato e pilota motociclistico a cavallo degli anni ‘60/’70. 
Dopo aver corso per molte stagioni a livello nazionale tra junior e senior, Zera fece il suo debutto nel 
Circus mondiale nel 1973 a Monza in quella che purtroppo tutti ricordiamo come una giornata trag-
ica per la scomparsa di Saarinen e Pasolini; coinvolto anche lui nel groviglio di moto al pari dell’altro 
ternano Fosco Giansanti, ne uscì fortunatamente illeso. Una passione la sua nata sulle ali del ricordo 
delle gesta di Libbero cosi come quella di tanti piloti ternani del tempo come Giansanti appunto, Pil-
eri, Gatti, Cestari, Pannuzzi, Viola e molti altri che tra l’altro poterono anche usufruire dell’opportu-
nità di correre fornita dall’allora Scuderia Furapane. Anche se in ritardo, tutta la redazione di Daje mò 
si unisce al dolore della famiglia.
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I DUE PROTAGONISTI 
FILIPPO TIRABASSI 
E FILIPPO CONTRI, 

INTERPRETANO 
UN GAY ED UN 

OMOFOBO CHE, 
COSTRETTI DAL CASO 
A CONVIVERE, ALLA 
FINE ENTRERANNO 
NELLE RISPETTIVE 

VITE CON LA FORZA 
DELL’AMICIZIA 
SUPERANDO 

GLI OSTACOLI, 
GLI STECCATI E 
LE DIFFIDENZE 
RECIPROCHE

Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

Terni – Via Narni, 123
Tel. 0744.814713 PREPARATI  PRONTI  A  CUOCERE  E  COTTI

Terni al cinem
a

LAstoria del cinema a Terni si arricchisce di un nuovo 
capitolo. Sono in corso di svolgimento infatti, e ter-
mineranno l’8 luglio, le riprese di “Amici per caso”, 

una commedia sociale contro omofobia e la discriminazione 
di genere diretta dal regista, padovano di nascita ma roma-
no di adozione Max Nardari, che ha utilizzato vari set per le 
sue riprese, da Villa Centurini al Caos, passando per Piazza 
Tacito dove è stata girata una scena notturna in stile musical 
con tutti ballerini umbri che si sono esibiti intorno alla Fonta-
na. La pellicola presenta un cast molto ricco, che si avvale dei 

due protagonisti Filippo 
Tirabassi e Filippo Con-
tri, che interpretano un 
gay ed un omofobo che, 
costretti dal caso a con-
vivere, alla fine entre-
ranno nelle rispettive 
vite con la forza dell’a-
micizia superando gli 
ostacoli, gli steccati e 
le diffidenze reciproche 
inziali dettate dalle dif-
ferenti propensioni ses-
suali. 

Tra gli attori diret-
ti da Nardari spicca-
no Marina Suma, che 
interpreta il ruolo di 
Orietta, la madre del 
ragazzo gay, e che con 
questo film segna il 
suo ritorno sul grande 
schermo, dopo una car-
riera che la ha consa-
crata grande icona sexy 

con il suo film d’e-
sordio “Le occasioni 
di Rosa” di Salvato-
re Piscicelli del 1981 
e che l’ha consegna-
ta alla storia del-
la commedia all’ita-
liana con “Sapore di 
mare” di Carlo Vanzina nel 1983. Da segnalare anche la pre-
senza tra gli attori di una grande star di Beautiful come Daniel 
Mc Vicar dentro una produzione firmata da Nardari con la sua 
Reset Production, ma che si avvale della produzione esecuti-
va della casa ternana Ph neutro di Eusebio Belli.  

"Amici per caso è un progetto che ho da anni nel cuore  - ha 
spiegato un Max Nardari che si è dichiarato entusiasta di ri-
tornare a lavorare a Terni dove aveva già realizzato il film “Una 
famiglia a soqquadro” nel 2017 -  e che ho sempre pensato di re-
alizzare come film per il cinema. Con i miei co-sceneggiatori abbia-
mo scritto una commedia brillante rivolta a tutti, a nostro avviso 
originale per il modo in cui viene trattato il tema dell'omofobia. Si 
tratta infatti di un “buddy movie”, ossia un film dove l’amicizia di-
venterà la vera protagonista. Proprio in questo sta la particolarità 
del progetto, nel fatto che in un film a tematica anche gay si vo-
glia raccontare, attraverso i due protagonisti, l’amicizia e non una 
storia d’amore.  Il calcio sarà l’elemento unificatore tra i due mon-
di in apparenza inconciliabili, quello virile e quello gay dei due pro-
tagonisti, ed anche il contesto attorno al quale ruotano diverse 
situazioni del film. Abbiamo voluto sviluppare anche il tema dei 
matrimoni gay, anche se il nostro protagonista gay di fronte alla 
proposta del suo compagno si trova spiazzato in quanto non cre-
de al matrimonio in sé come scelta di vita, facendo fare al pubblico 
qualche risata. Il nostro obiettivo è sempre stato quello di raccon-
tare un tema difficile e molto attuale attraverso un film leggero e 
che fosse accessibile ad un pubblico eterogeno, facendolo diverti-
re ma allo stesso tempo anche riflettere” conclude Max Nardari.

Amici per caso

di Antonio De Angelis

IL DIETRO LE QUINTE DEL FILM GIRATO A TERNI  
DA MAX NARDARI

–

–
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23 agosto 1973 ore 20,30. Data e orario rimangono 
scolpiti nella mente di coloro che in quella serata 
assistettero all’’inaugurazione di Umbria Jazz. Nel 

teatro naturale di Villalago, a due passi da Piediluco, salpa la 
prima edizione della manifestazione che questa estate compie 
cinquant’anni. 

Chi ha ormai i pochi capelli in testa e per giunta brizzolati, ri-
corda che in quel pomeriggio le nubi minacciavano pioggia. Gli 
organizzatori, allestendo il palco e soprattutto la fonica, volge-
vano lo sguardo sempre al cielo, sperando che il tempo rima-
nesse clemente. E così fu.

La serata, ricorda il portale di Umbria Jazz, ha in cartellone 
gli Aktuala, un gruppo di world music non più attivo da tem-
po, e la numero uno delle big band di quegli anni, la Thad Jo-
nes e Mel Lewis con l’allora sconosciuta Dee Dee Bridgewater. 
Quella prima edizione prevedeva altre tre serate, due a Perugia 
e una a Gubbio. Quest’ultima saltò per la pioggia. Dee Dee Bri-

dgewater ritornò in città il 16 mar-
zo del 2003 per chiudere l’edizione 
primaverile di Terni in jazz, esiben-
dosi al teatro Verdi che era ancora 
aperto. 

A Piediluco ricordano ancora 
quella pacifica invasione che carat-
terizzò quegli anni Settanta dove 
gli spettacoli che venivano propo-
sti, erano rigorosamente gratuiti. 
Il clou probabilmente lo si raggiun-
ge 6 luglio del 1984 quando Mi-
les Davis si esibì davanti a diecimi-
la persone in Piazza Europa a Terni, 
con palazzo Spada a fare da sfon-
do. In quei giorni gli appassionati si 
accamparono nei giardini pubblici 
del centro cittadino, dormendo in 
tenda o addirittura in sacco a pelo 
e lavandosi nelle fontanelle pubbli-
che. Di quella performance riman-
gono le immagini della Rai che ri-
prese il concerto, visibile, tra l’altro 

digitando https://www.youtube.com/watch?v=CNcVYh9927g
Perché se il fondatore è Carlo Pagnotta, un perugino doc che 

recentemente è entrato nell’Albo d’oro del comune amministra-
to da Andrea Romizi, si scelse di cominciare a Terni. A quanto 
pare decisivo fu l’incontro con quello che all’epoca era l’asses-
sore al turismo della neonata Regione Umbria, Alberto Provan-
tini. Non uno qualsiasi visto che lanciò il claim di “Umbria cuore 
verde d’Italia“. Provantini suggerì anche il format della prima edi-
zione che si svolse a Terni per motivi economici. Dee Dee Bri-
dgewater era talmente sconosciuta che anche nel manifesto 
venne indicata erroneamente come “Dee Bridgewater”. 

Terni sarà almeno citata durante il 50esimo anniversario 
di Umbria Jazz che si terrà dal 7 al 16 luglio. Sicuramente la 
manifestazione approderà nella Conca a metà settembre, dal 
14 al 17, quando andrà in scena Umbria Jazz week-end. Pur-
troppo ancora non si conoscono i nomi di coloro che forme-
ranno il cartellone. C’è da augurarsi che venga riproposta la 
formula dello scorso anno, chiedendo magari a quelli che con-
tinuano ad avere pochi capelli e brizzolati, di contribuire con 
la fabbrica dei ricordi, perché sarebbe quanto mai opportuno 
omaggiare persone, come Alberto Provantini, che in manie-
ra lungimirante promossero fino dal primo momento questa 
rassegna musicale che ha permesso all’Umbria di cogliere nel 
segno, cioè di far conoscere ed apprezzare la nostra regione 
nel mondo. 

Via Porta Sant‛Angelo, 31
0744 401795 

Via Barbarasa, 9 (angolo C.so del Popolo)
0744 081246

Via Cesare Battisti, 46
0744 403306

NEGOZI PER L‛UFFICIO
CARTA – CANCELLERIA – TONER – CARTUCCE originali compatibili e rigenerate

terni2srl@libero.it

DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 

Terni – Via Luigi Lanzi, 16 – Tel. 0744 423334 –      LaLeo

La rassegna 
musicale 
compie 
50 anni

VILLALAGO 
DOVE UMBRIA JAZZ 
EBBE INIZIO

Big Band di Thad Jones e Mei Lewis
Mei Lewis (batteria)
Thad Jones
Billy Harper (sax tenore)
Pepper Adams (sax baritono)
Cecil Bridgewater (tromba)
George Mraz (contrabbasso)
Roland Hanna (piano)
Dee Dee Bridgewater (voce)

Trio della pianista Patrizia Scascitelli
Patrizia Scascitelli (piano)
Roberto Della Grotta (contrabbasso)
Michele lannaccone (batteria)

Aktuala
Walter Maioli (flauti vari e oboe arabo, armonica, percussioni)
Antonio Cerantola (chitarra e balalaika)
Gaetano Delfini (cornetta e percussioni)
Nicola Raffone (batteria)
Laura Maioli e Francesca Di Stefano (percussioni)

I protagonisti della prima
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Fino a 5 ottobre 
2023, dopo la fortu-
nata tappa torine-

se, David Bowie / Steve 
Schapiro: America. Sogni. 
Diritti va in mostra al 
Caos, Centro Arti Opificio 
Siri di Terni. L’esposizio-
ne, a cura di Ono Arte e 
prodotta dalla Coopera-
tiva Le Macchine Celibi, 
ripercorre la saga ameri-
cana del Duca Bianco at-
traverso l’obiettivo del 
celebre fotografo statu-
nitense Steve Schapiro, 
scomparso nel 2022.

IL RAPPORTO TRA DAVID BOWIE 
E STEVE SCHAPIRO
Steve Schapiro conosce David Bowie in oc-
casione del tour nordamericano di Diamond 
Dogs nel 1974, viaggio che precede di qualche 
mese il trasferimento del musicista a Los An-
geles. Nel 1976 Schapiro è fotografo di sce-
na de L’uomo che cadde sulla terra e negli stessi 
anni realizza gli scatti per le copertine degli ico-
nici album Station to Station e Low. Il fotogra-
fo segue Bowie durante tutta la sua parabola 
americana, fase cruciale per lo sviluppo pro-
fessionale e personale del cantante: un periodo 
che egli stesso definirà uno dei più difficili del-
la sua vita, che lo porterà all’apice della fama 
mondiale ma che, allo stesso tempo, lo trasci-
nerà a fondo, in una spirale di malessere.

GLI STATI UNITI DI DAVID BOWIE
Dalle lotte per i diritti civili alla Factory di Andy Warhol agli in-
contri sul ring di Muhammad Ali, Schapiro documentò i mo-
menti più leggendari della cultura popolare americana. Nel 
corso della sua brillante carriera, il fotografo si contraddistin-
se per la sensibilità verso i temi sociali dell’epoca, in particola-
re i diritti degli afroamericani.

Attraverso gli scatti esposti a Terni, Schapiro non racconta 
soltanto la vita in terra americana di uno dei grandi miti del-
la cultura popolare del XX secolo, ma cattura in modo puntua-
le il contesto socio-culturale nel quale è immerso, quello de-
gli Stati Uniti degli anni Settanta e Ottanta: anni intrisi di sogni 
e ambizioni, anni della messa in discussione dei tabù e degli 
stereotipi, di ribellione e di importanti traguardi dei diritti civili; 
anni di libertà creativa e sperimentazione radicale.

L’America di David Bowie 
negli scatti 
di Steve Schapiro

COCKTAIL
BAR

BAR ICAFFE099 
Via Piave, 39/41 – Terni

Tel. 0744 29 35 66
Terni – Via Battisti, 51 – Info: 348 8848474

FINO AD OTTOBRE SARÀ VISIBILE 
LA MOSTRA AL CAOS

Andres Pagnanini espone alla mostra   
della Scuola Romana dei Fumetti
L’IDEATORE DI AMILCARE APPREZZATO  
NELLA CAPITALE

Presso gli spazi della Vertecchi siti a Roma in Via Pietro da Cor-
tona zona Flaminio,  storica cartolibreria capitolina  da sempre 
al fianco di artisti, organizzatrice di eventi e finanziatrice di pro-
getti artistici, è stata allestita dal 23 al 30 giugno una mostra 
che raccogliva decine di opere realizzate dai ragazzi della Scuola 
Romana dei Fumetti. Tra loro anche Andres Pagnanini, l’idea-
tore del nostro Amilcare che da ormai alcune uscite ci racconta 
in chiave satirica qualche episodio che caratterizza il quotidiano 
di Terni. Ecco l’opera realizzata da Andres.
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TERNI
Via Manzoni, 19

gadget

INQUADRA
QUI ›››

PER TUTTI
GLI ARTICOLI

LA FENICE

TERNI - via oberdan
TEL. 346 4085485

DRINK & FOOD

da  n o i  p u o i  v e d e r eda  n o i  p u o i  v e d e r e
t u t t e  l e  pa rt i t e  t u t t e  l e  pa rt i t e  
d e l l a  t e r n a n a  d e l l a  t e r n a n a  

l a  s e r i e  al a  s e r i e  a
e  l a  c h a m p i o n se  l a  c h a m p i o n s

Così come nel resto della penisola, anche nella pro-
vincia di Terni il secondo dopoguerra fu caratteriz-
zato, da un punto di vista politico, dalla organizza-
zione e dalle attività svolte dai partiti, in particolare 
da quello comunista. Contraddistinti da ideologie 

differenti finanche divergenti, comunisti, socialisti, democra-
tici cristiani e repubblicani, svolgevano opera di propaganda 
attraverso la stampa di giornali quotidiani o settimanali che 
fossero, il tutto all’interno di una piena legalità, e questo si 
può verificare consultando i rapporti  redatti dai vari comandi 
del Carabinieri che presidiavano il territorio. 

Per capire ciò che accadde a Terni bisogna altresì compren-
dere quello che era al tempo il panorama nazionale; l’Italia era 
una nazione lacerata e devastata da una guerra civile che ave-
va messo in contrapposizione il Centro-Nord occupato dai na-
zisti al Sud presidiato dagli Alleati ed in tutto questo, una forte 
sovrapposizione di poteri impediva di fatto una governabilità 
reale. Il governo monarchico era solo una tra le autorità che 
vedevano quella di occupazione anglo-americana, quella de-
gli altri vari comandi e quella del Cln, minare di fatto l’unità 
nazionale, senza contare poi gli interventi del Vaticano che 
indossava i panni del mediatore, cosa che però era legittima 
dato che, in più di una occasione, era riuscito in passato a tro-

vare soluzioni anche su 
situazioni spinose. 

La guerra di libera-
zione, soprattutto al 
Nord, aveva alimenta-
to le idee rivoluzionarie 
se non di tutta, di una 
buona parte della Resi-
stenza che con Ferruc-
cio Parri, espressione 
del Comitato Naziona-
le di Liberazione, era 
stato chiamato al pri-
mo governo post belli-

co. Parri, il cui nome di battaglia era Maurizio, era stato capo 
del Partito d’azione che successivamente rappresentò all’in-
terno dello stesso Cnl dell’Alta Italia. 

In ballo c’era il futuro dell’Italia che però non poteva fare a 
meno di confrontarsi con le proprie radici ideologiche e sociali. 
I contrasti erano fortissimi soprattutto tra i due partiti più im-
portanti, quello marxista e quello cattolico. Se nel periodo fa-
scista questo antagonismo si era colorato di tinte più tenui di 
fronte ad un avversario comune, nel secondo dopoguerra ri-
affiorarono forti e marcate le differenze di ideali e di valori; da 
un lato la DC inseguiva la continuità e sposava una politica fi-
loamericana sulla quale si trovava d’accordo anche l’area mo-
derata, dall’altro comunisti e socialisti guardavano al compi-
mento di una programma rivoluzionario non solo strizzando 
l’occhio all’Urss ma sperando in una trasformazione del siste-
ma Italia proprio in quella direzione. 

La Democrazia Cristiana difendeva i valori tradiziona-
li come Dio, patria, famiglia, proprietà privata e rappresenta-
va l’anticomunismo mentre dall’altra parte i borghesi erano i 
nemici giurati e l’antifascismo la dottrina. Il Partito Comuni-
sta Italiano figlio della Terza Internazionale, vedeva i suoi mi-
litanti e dirigenti formati nelle scuole di Mosca, persone che 
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di Roberto Pagnanini

Prima parte

Il secondo dopoguerra 
e l’esito del referendum 
del 2 giugno

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

https://www.facebook.com/baraperitiviterni/
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QUANDO I TERNANI 
VENGONO CHIAMATI 

AD ESPRIMERSI 
TRA MONARCHIA 
E REPUBBLICA, 

PREMIANO 
QUEST’ULTIMA CON 

34.397 PREFERENZE 
CONTRO LE 9.523 

DESTINATE AI 
SAVOIA

I clienti che attivano
un’o�erta con portatilità
riceveranno 50GB 
in più al mese.
Dalla promo è esclusa
l’o�erta Voce 4,99€.

interam
na history 

avevano conosciuto le carceri fasciste, il confino ed avevano 
in molti casi partecipato tra le Brigate Internazionali in Spa-
gna e nella Resistenza; l’obiettivo più che palese era quello di 
sovvertire la classe dominante portando i lavoratori alla dire-
zione politica ed economica della società. La Chiesa e gli USA 
consideravano l’Italia un Paese a rischio data la possibilità che 
il PCI sarebbe potuto ascendere al potere stravolgendo così 
l’assetto geopolitico dell’Europa occidentale, un assetto de-
ciso durante la Conferenza di  Yalta e che prevedeva appunto 
per l’influenza statunitense per la nostra penisola. 

Tornando a scrivere della nostra città diventa determinan-
te il referendum del 2 giugno. 

I risultati delle urne segnano già la strada perché mentre a 
livello nazionale la DC si aggiudica quasi un terzo dei Comuni, 
a Terni lo stesso partito raccoglie meno voti rispetto al PC ed 
al PSIUP; inizia l’era del Comune rosso. 

Con questi numeri, comunisti e socialisti raccolgono i frutti 
della propaganda antifascista e capitalizzano la lotta partigia-
na: PCI  16.692, PSIUP 8.041, DC 6.988, PRI 5.917, Concen-
trazione democratica 1.191. 

Ma esattamente come nel resto d’Italia, anche a Terni e in 
Umbria va formandosi un fronte anticomunista che raccoglie 
monarchici, socialisti moderati, democristiani, qualunquisti 
ed in occasione delle elezioni nazionali per la Costituente, la 
DC conferma il proprio successo ma ancora una volta, in città, 
sono i comunisti a vincere con questi numeri: PCI 32.422, DC 
25.342, PSIUP 20.766 e PRI 18.652. 

Quando poi i ternani vengono chiamati ad esprimersi tra 
Monarchia e Repubblica, premiano quest’ultima con 34.397 
preferenze contro le 9.523 destinate ai Savoia e, a livello pro-
vinciale 82.860 contro 31.536. 

Nell’ottobre del 1945 
si celebra il Quarto Con-
gresso provinciale del 
Partito Comunista Ita-
liano al cui termine vie-
ne eletto Segretario Car-
lo Farini che sostituisce 
Alfredo Filipponi. L’au-
spicata normalizzazio-
ne delle attività politiche 
che prevedeva anche una 
sorta di taglio del cordo-
ne ombelicale che legava 
il partito con gli ex-par-
tigiani non poté però at-
tuarsi perché lo stesso 
nuovo segretario Farini, 
alle prese con numero-

si impegni nella capitale, delegò 
provvisoriamente le incomben-
ze a Gino Scaramucci che inve-
ce proprio tra i partigiani era sta-
to molto attivo, finanche con la 
Gramsci. La segreteria di Scara-
mucci non riesce tuttavia a sta-
bilizzare ed organizzare la fe-
derazione provinciale tanto che 
Celso Ghini, dirigente nazionale, 
si vede costretto ad inviare una 
informativa allo stesso Togliat-
ti. Nel frattempo la sede del PCI 
provinciale occupa i locali di Pa-
lazzo Mazzancolli, già sede provinciale del Partito fascista fino 
al giungo del ’44. La caratterizzazione estremamente ideolo-
gica con la quale comunisti e socialisti pretendono governare 
comune e provincia, deve però necessariamente sganciarsi da 
quel condizionamento degli ex-partigiani che rischia di com-
promettere la situazione. 

Terni, per ciò che concerne la sinistra, è lo specchio di ciò 
cha accade in Italia; la politica del doppio binario, cioè presen-
tarsi come partito di lotta e di governo, era più facile da pre-
dicare che attuare  perché di fatto rappresentava una sorta di 
ambiguità. Mobilitare le masse senza spaventare la borghe-
sia non era cosa facile, soprattutto in un secondo dopoguerra 
dove le tante ferite ancora aperte erano pari alle molte cose 
da ricostruire. 

Alfredo Filipponi

G R O U P
Terni – via Leopardi, 28 – tel. 0744 406271

Carlo Farini

solidarietà ›› 
Al mare col cuore: partiti i primi 44 ragazzi

Sono partiti questa mattina, alla volta 
di Ascea Marina, i 44 bambini e ragazzi che, 
grazie all’iniziativa Al Mare Col Cuore, tra-
scorreranno una settimana di vacanza in 
un villaggio turistico della bellissima locali-
tà campana, dotato di ogni comfort. I gio-
vani partecipanti sono accompagnati da Co-
stanza Farroni, dell’associazione Terni Col 
Cuore (organizzatrice dell’evento per il ter-
zo anno consecutivo), e da operatori profes-
sionisti che ne avranno cura in tutto e per tutto.
Nel corso dell’estate sarà la volta degli ospiti delle case-famiglia del territo-
rio. Per loro le località marine prescelte sono in Abruzzo ed Emilia Romagna.



la controcopertina

s
p
o
r
t
 a

t
t
u
a
l
it

à
 e

v
e
n
t
i 
a
 t

e
r
n
i

DAJE MO’www.dajemo.com

I principali eventi del mese di luglio

s
p
o
r
t
 a

t
t
u
a
l
it

à
 e

v
e
n
t
i 
a
 t

e
r
n
i

#106/LUGLIO/2023

14 luglio ore 20,45  Carsulae, Teatro romano
Spettacolo

ALFABETO DELLE 
EMOZIONI
—
di e con Stefano Massini
Produzione Savà Produzioni Creative
Durata 80 minuti.
Carsulae Teatro è un progetto finanziato 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Terni e Narni.

22 luglio ore 22 Anfiteatro romano
Concerto

ANNA CALVI
—
Anna Calvi, cantautrice e chitarrista 
londinese, ha pubblicato il suo ultimo album 
in studio “Hunter” nel 2018.

27 luglio ore 22 Anfiteatro romano
Baravai comedy 

ci vuole 
orecchio
—
Elio canta e recita 
Enzo Jannacci

Regia Giorgio Gallione

28 luglio ore 20,45  Carsulae, Teatro romano
Spettacolo 

IL PROFETA  
SCORRETTO
—
di Riccardo Leonelli, 
dedicato a Giorgio Gaber.

29 luglio ore 21,30 Anfiteatro Romano
Spettacolo-reading

aspettando 
l'apocalisse
—
di Valerio Aprea, con i 
monologhi scritti per lui da 
Marco Dambrosio, in arte 
Makkox.

30 luglio ore 21,30 Anfiteatro romano
Concerto/cabaret

NINO 
FRASSICA
& los Plaggers 
band
—
Una grande festa, un'operazione di 
memoria musicale con un repertorio 
formato da oltre cento brani rivisti e 
corretti alla maniera di Frassica.


